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TORINO 15 tòÉfcZO 

Crediane di patere affermare eoa fondamento che il 
nuovo Ministero e Analmente composto. Uscito in fretta 
per la gravità de' tempi, i quali non consentivano si 
aspettasse più a lungo a raggranellare ed unire lutti 
quegli uomini che veramente facevano al caso, esso tut­

tavia ha in sé tali principii di bontà e malleveria per 
Italia tutta, da render probabile la sua onerevole du­

rala. Esso è il primo Ministero costituzionale ch'entra la 
palestra in Italia, e debbe provare come il nostro ordina­

mento rappresentativo possa andaredel pari con le più larghe 
libertà, e come lutti que'santi principii richiesti dalla ragione, 
possano, anzi debbano trovar luogo e svolgersi a benefizio 
cosi del popolo eome del principe. 11 nuovo Ministero 
è dunque composto a questo modo : 

CESARE BALES — Presidente, sema portafogli 
LORENZO PARETO — Esteri. 

VINCENZO RICCI ■— Interne. 

GENERALI: FRANZINI • — Guerra. 

FEDERICO SCLOPIS — Giustizia. 

CARLO BONCOHPAGM —.Publico Istruzione, 

DES AMBBOIS — Lavori publici, agricoltura #■ com­

mercio. 

REVEL — Finanze. 

Primo officiale al ministero de' publici lavori sarà il 
prof. GIULIO e primo officiale a quel della guerra il co­

lonnello DABOBMISA. 
Questi nomi valgono di certo a metter fiducia nel 

nostro paese. Alcuni degli uomini trascelti fecero lode­

volmente in tempi caduti la loro prova r altri la faranno 
ora in più ardue condizioni, e ci assicuriamo che mostre­

ranno opere tali da giustificare la nostra aspettazione. 
Gli uomini­ che composero il nuovo Ministero inleiero 

a puntino, ciocche da essi ha diritto d'attendere il no­

stro Piemonte anzi Italia intera. Perciò prima di met­

tersi al rigoroso carico, vollero sapere chiaramente se il 
potere era d'avviso di rispondere alle mutale esigenze 
de' tempi e ai desideri della nazione. 11 prospetto a così 
dire di quanto essi credevano necessario, acciocché con 
fede sicura potesiero entrare la palestra fu, se siamo 
ben informati, a un dipresso il seguente: 

1. Si proveda, senza pericolo di trovare oppo­

nimento, al presto ed efficace armamento dello Stato, 
e si formi lungo il confine alcuni campi di osservazione. 

2. Abbia luogo il giuramento dell'esercito per l'os­

servanza dello Statuto, al quale esercito s'indirizzino pure 
parole incoraggianti e tali da fare intendere ad esso 
cosi l'altezza del nuovo ordine' politico, come i nuovi 
diritti ed obblighi che lo avvincono alla nazione con la 
quale ora gli è una cosa medesima. 

3. Amnistia compiuta. 
4. L'Emancipazione civile e politica degl'Israeliti. 
6. Onnipotenza del parlamento, cioè a dire, libertà 

olle Camere di operare, nello Statuto quelle modificazioni 
e temperanze od allargamenti che il sorgere de' nuovi 
casi, e l'aspetto politico d'Europa rende necessari. 

Oltre queste, non diremo condizioni, ma savie cautele, 
altre ottime risoluzioni, e tutte di gran momento 
avranno luogo. Fra le quali noteremo il provvedimento 
<li sottomettere le comunità o corporazioni religiose inse­

gnanti, alle leggi che governeranno le università. Di più, si 
procederà alla revisione della legge sui comuni già man­

data fuori il 27 novembre, siccome quella che ha me­

stieri di essere posta meglio in armonia col sopraggiunlo 
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Statuto. Pensarono inoltre alla pronta promulgazione della 
legge sulla libertà della stampa, e della legge elettorale, 
nella prima delle quali non sarà inopportano considerare 
al bollo de' giornali, argomento già agitale «ali» repub­

blica francese o risolto a vantaggio del libero commer­

cio del pensiero, della fiamma dell'intelletto. 
Lo Camere saranno convocato il 27 aprile, a quanto 

paro, e in esse vedremo per la prima volta discussi i 
veri interessi dello Stato da uomini prescelti dal popolo, 
usciti da esso, e che da gran tempo csperimonlarono lo 
sconcio del principio caduto. E bella prova faranno di 
sé, i ministri che da quanto manifestarono nel loro pro­

spetto, ci oanno sicurtà di schietti e liberi intendimenti. 
I quali noi vedremo divenir fatti poiché indirizzati da 

, uomini la sui riputazione di onestà é fortificata da lun­

ghi anni di vita intemerata e cittadina. Ed appunto 
perciò noi abbiam diritto di molto attendere da essi, e la 
severa imparzialità nostra sarà figlia di quell'alta opinione 
ch'essi si procacciarono, e conseguenza del tanto bene 
che parte di quei cittadini già liberamente operava. 

Né vogliamo nascondere che, di grande importanza 
essendo ora il Ministero della guerra, e forse di non 
minore per l'avvenire intellettuale della nazione, quello 
della pubblica istruzione, gli uomini che vi sono chia­

mati debbono accrescere a cosi dire le loro forze, ti 
mostrare che i loro nomi non lasciano alcun desiderio. 

Pertanto ci pare di potere addirittura confidare nel nostro 
ordinamento politico, poiché lo indirizzano alcuni noi 
quali l'affetto italiano é religioso* convincimento, la pa­

tria carità, debito di cuore. Essi ci assicurano perciò 
che lo straniero non potrà oramai più confidare nella poca 
italianità degli uomini che guideranno lo Stato, e tro­

verà armate a difesa di esso le braccia, intrepidi e di­

gnitosi a farsi rispellare, gl'intelletti. Questi .veri cittadini 
daranno per fermo la miglior prova come a buon diritto 
Italia gli onorasse privati, quando nella modesta quiete 
della vita quasi casalinga operavano il bene e lo diffon­

devano. Oggi poi l'Europa intera debbe confermare il loro 
nome, e la saviezza politica coronarne la fama inteme­

rata. Noi dal canto nostro senza timori né speranze 
vigileremo la causa comune con affetto di figli, e bene­

diremo a coloro che sono chiamali a farla grandeggiare 
davanti al mondo. Ma il giorno nel quale ai nomi di 
Ricci ft di Pareto vedremo intrecciali quelli di Gioberti 
e Collegno ad aiutarla sui campi della guerra, e in 
quelli più vasti dell'intelletto, diremo che essa avrà con­

seguito veramente il suo glorioso line, 

» della guerra. Esso solo, esclusa la marina, consuma 
» 30 milioni sopra 82 milioni delle spese totali, ossia 
» circa 30 p, "/„ di esse. Al contrario in Francia, nel 
» bilancio dui 18io che abbiamo soft occhi, la guerra 
» non s'appropria che 3S6 milioni lepra ana spesa to» 
» tale di 1381 milioni (compresi 17 milioni di spese 
» per ordine), ossia neanco 24 p. °/„ della spesa totale 
» dello stato. L'amministrazione adunque della guerra in 
» Piemonte, proporzionatamente costa un terzo di più che 
« in Francia. È questo un fatto seriissimo, che sarà ai­
» trove materia di apposite e severe.investigazioni ». 

Nel momento in cui tutti sono intenti a consolidare la 
forza dell'esercito, ed a destare nella nazione lo spirito 
militare, queste osservazioni del sig. cav. Ricotti, quando 
anche fossero giuste, non sembreranno forse opportune. Ma 
siccome questo potrebbero col tempo, trarre a conseguenze, 
stimiamo debito nostro di notare un vizio grave di ragio­
namento che in osse scorgiamo. Infatti non v'è alcuno 
che leggendo la sentenza pronunziala , senza commento , 
dui sig. cav. Ricotti, non ne wnchitida immediatamente 
che il Piemonte, in confronto dalla Francia, sia oppresso 
dalle speso militari, e che primo dovere di chi regge 
lo stato sia quello di esonerarne la nazione, toslochè le 
circostanze il permettano. 

Ma poche parole, speriamo, basteranno a dissipare 
ogni errore su quel proposito. — Il sig. cav. Ricolti ha 
paragonato la spesa militare alla spesa totale dello stato. 
Ma per poter giudicare della gravezza di un'imposizione, 
é duopo riferirla al numero di abitanti sui quali essa 
va ripartita. Epperciò, allino di stabilire un confronto tra 
il Piemonte, ed alcuni altri paesi costituiti in forza mi­
litare in modo, relativamente, paragonahi!» al nostro, 
abbiamo nel seguente quadro fatto, per questi stati, il 
ripartimento sopra ciascun abitante delle speso totali, e 
delle spese militari pel 1847. 

QUOTA 
DILLA bPEHA HlUTinii 

per abitanti 

Francia franchi 
Inghilterra » 
Prussia » 
Belgio » 
Stali Sardi » 

8,62 
8,19 
5,94 
6,84 
6,52 

QUOTA 
UOI.Li IMPOSTA TOTALE 

per abitanti. 

— 

—. 

franchi 41,69 
» 45,37 

14,81 
28,14 

» 17,83 

DEL BILANCIO MILITARE. 

Nel N.* 63 del Risorgimento il sig, cav. Ercole Ri­
cotti , capitano nel corpo reale del Genio Militare, trat­
tando dello finanze dello sialo paragona il bilancio mi­
litare del Piemonte a quello della Francia. Dopo lo sue 
ricerche le spese del 1847 in Piemonte e del 1845 in 
Francia furono: 

Per il Piemonte 
Spesa totale L. 82,181,113 
Spese d»l Dicastero di Guerra » 30,040,000 

Per la Francia 
Spesa totale L. 1381,000,000 
Spese pel Dicastero di Guerra » 326,000,000 

Da questi dati si ricavano i rapporti qui dopo fra lo 
spese militari, e le spese totali: 

In Piemonte la spesa militare è di 0,305 dpU" sp.esa 

In Francia id. è di 0,236 , , , , , 
dello stato 

# r 

Donde il sig. Ricotti conchiude : « all'osservare queste 
» cifre il fatto che più colpisce è la gravità del bilancio 

Poiché la spesa dell'esercito in Francia è di lire 8,62 
per abitatile, e di sole lire 6 , 52 negli slati Sardi, 
siamo in diritto di conchiudere­, contrariamente a ciò che 
asseriva il sig. cav. Ricotti, cioè che da noi l'ammini­
strazione militare costa pressoché un terzo di meno che 
in Francia, anziché costare un terzo di piò. Notiamo an­
cora quest'importante differenza in nostro favore. La Fran­
cia co'suoi quadri attuali, può appena far salire il suo 
esercito a 600 mila uomini armati e disciplinali, mentre 
noi siamo in grado, nel corso di un mese, di mettere 
insieme e di ordinare sotto le armi un esercito di 90 
mila soldati già destri ed esercitati, oltre 30 mila circa 
uomini di riserva. Questo risultato ci dimostra che re­
lativamente alle popolazioni rispettive il personale della 
forza militare degli stati sardi supera in tempo di guerra 
di 1jo circa quello della Francia. 

Dal quadro anzidetto si storge come , fra le cinque 
potenze che abbiamo paragonato fra loro, il nostro stato 
sia, dopo la Prussia, quello per cui la quota individuale 
dello imposizioni, si totale che militare è la più piccola. 
Osserviamo ancora che nel nostro bilancio della guerra 
si trovano computale molte spese che avrebbero dovuto 
piuttosto esserlo in quello degli affari interni od altri, 
le quali diffalcando dalla spesa militare, questa ripar­
tita per ogni abitante, riescirebbe forse poco diversa da 
quella della Prussia. 

Notiamo pure che la condizione militare di questa 
potenza non ha da molti anni sensibilmente variato; 
mentre anzi la nostra si è rinvigorita assai. Si potrebbe 
ancora opporre che in Francia l'Algeria gravita sul bi­
lancio della guerra. Ma o mantengaci le truppe in Af­
frica, ovvero in Francia la diversità non può esser 
grande ; epperciò deducendo le spese proprie dell'Alge­
ria, l'economia d'amministrazione rimarrebbe anche per noi. 

Da ciò altro non si può conchiudere se non che, re­
lativamente al militare, i servizii civili hanno, nel uostro 
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bilancio, una patte men glande che in Fianchi Senei 
Begli Stati le imposizioni fossetti inn.il/iite sino allo stesso 
giado che in Pi arcui il noslio bilancio miltaio nma-
nendo il medesimo, Mrebbe?il l;6 «ttca del bilancio 
totale an/iche il 1/4 cuti' come in l rancia Ma speriamo che 
si potranno fi a noi migliorate tutti i servizi civili senza 
giungei e agli eccessi tifilo scaduto governo fi .incese La 
nostia nazione è oncia, ed abbiamo fiducia eh'cssi 'n-
pudicia ogni sistema coirutloie 

Non basla di aveic dimnstialo che il nostio stato mi­
litare, quantunque folle, sia poto costoso lompai.Uiva- j 
mente a quello di alti e mi/ioni, è d uopo .indie di fai 
\edeie che i nfo«lii mezzi militari non solamente deggiono 
esseie consonati, ma anzi con oboi ali Questa (imposi­
zione non andtà foise a sangue di alcuni ma noi alle­
vali nelle file dell'esercito ne difendeiemo t (lutiti, per­
chè li cicdiamo connessi colla indipendenza della na­
zione istessa, e non saia nini detto che figli tngiatt noi 
diselliamo la sua causa pei ncercaie, a detnmenlo delle 
nostre convinzioni, una equivoca popolatila 

Oia più che mai conviene nmtioveie l'utopia della 
pace utmeisale. Ciò essendo, 1 Italia non poti a mai n-
eupcrare tulla la sua indipentlcn/a, e quindi consci -
vaila, se non diventando nazione cssen/ialmcnto militalo 
La sua giacituia geogtalica lo compoila, e la natiti a 
slessa delle cose lo richiede, infatti l'Italia, la più bella 
gemma della ciea/ione fu sempie e «aia sempte il de-
stdeiio di tutti i popoli Sin net desetlt della Sibenail 
suo nome dolce ustiona, e ìammonta il mistenoso Eden 
rapito ai nostn pumi patenti 

Epperciò e natutale la t ndcnza dei popoli lettemi u> 
nali ad abbandonale le Imo niolancoun he legioni, per 
piecipilaisi su questa bella italici tona Finche 1 Italia 
avtà la sua spada desia, saia libei.i, ma se mai essa, 
sedotta ild pei fide blandi/ie, si npos.i nella ebbi e/za 
inspnata dal suo poiponno cielo, il suo iisveglio si tata 
in mezzo alle cilene Italia già sa quanto siati dine 
queste catene non .'incotti del lutto nifi ante Ma le seuo-
tetà, ed alloia, nicmoie de'suoi dolon, sappia essa 
pioteggeie la sua libeila, e dilendeie quei gioghi nevi-
cosi delle Alpi, the il Cieatoie pose come scudo di 
queste belle conti ade 

Nelle anni adunque sia la sdve/za e la pace dell Da­
lia Oia che la guai dia na/ionale e instiliuta, che ogni 
cittadino é ai malo, du anno taluni, 1 eseu ito pei manente 
diventa cosa inutile la guaidta na/ionale e la custodia 
dell'oidine, nissun più di noi nconosee i suoi senti- i 
menti gelinosi, poiché sappiamo che non fallila mai il 
suo colaggio in questo paese di (tu Vaubm scnu'iido | 
a Luigi XIV di Fiancia diceva C est un pays dam lequel 
il sujjìt de fiapper la tei re du pied poui en fave soliti 
des soldals, e se mai la pallia tosse assalita sappiamo 
che non v'ò sagnlizio a cut non sia piotilo ogni citta­
dino Ma lasuciemo noi il soldato sii .miei o talpestate 
il sacio suolo della patna? Allendeicmo noi a tespiii- ! 

gei lo di'egli abbia iccato umile e desola/ione nelle no I 
sire provini te? No, sen/a dubbio, an/t andiemo ad aspet­
tai lo ai confini pei abbattei lo, puma ih egli abbia loi-
dato la soglia delle nosite abitazioni Ma a ciò non basta 
1 entusiasmo delle popola/toni, e necessano aneoia il 
coiicoiso di un eseicilo ben ordinato e vincolato dal 
fieno tenibile ma necessano della disciplina Ola I uomo 
non si piega in un istante al giogo della disciplina Pei 
costituii e un eseicitoci vogliono stuelli, li.uli/ioiu, lidtttia, 
fialellanza, tulle le quali tose non si possono acquistale 
in un giorno, ne al momento del pencolo La pace 
adunque deve seiviie a piepaiaie la gttena, il che so­
vente è lo stesso che pieu'inil.i eoliamente volet tenet 
in piedi in tempo di paco un eseictto cosi numeioso 
come in tempo di guona, sai ebbe cosa assiu da, ma 
ciò che impella m pi uno luogo e il matonaie della eli 
fesa, e quantunque da noi si sta già fatto molto, molto 
umane aneoia da laisi Pn esempio nel Piemonte manca 
una foite/zd the sena di ncouio, ed a cui I esoitito 
possa appoggiale le sue muse la cittadella di Vlcss.m-
dna sola ed isolata, tome e, non basta a questo line 
In secondo luogo è d uopo manieneie con una polente 
oigani/zazione t totpt speciali Mi, ed i quadn dell esci -
cito, infine conviene piovvedete l.iigainenle all'insti ti/ione 
ed alla educazione militai e della nazione 1 solfo que­
st'ultimo aspello la missione dell eseicito acquista un un 
poitanza più glande aneoia Ls-s.i divi Ma il ilitigio dillo 
maschio MI In ed il custode della dignità nazionale Ld 
infatti j se (giusta un dotto publilitisldj noi gettiamo i 
nostn sgualcii sugli evenimcnti che da tuiquaiit anni si 
sono succeduti m Pianila, lioveiemo 'he dinante le 
moltiplici vicende piovale da quel paese, 1 l'seicito solo 
consetvò intatti 1 onoie e la dignità della na/tone Solo 
esso e nmasto poveto (2), menile pioli Ite dal suo v.i-
loie le albe piofessioni si «ono ingundite in potei e ed 
in ncchezze Questo e il iisttllalo dei sentimenti di onoie 
e di abnega/ione, the sono mei enti ali nistitu/ioiie di 
un cseteito nazionale Esso impiline alla nazione un ca­
latici e di nobilla e di foi/a, che si ceicheiebbe invano 

(1) In Inghittana sopra uni sposi militare annui di '222 mi­
lioni, 62 milioni sono piolo\.ili pei l'Aitigliorin o pct il Genio 

(2) 11 nostio esci (ilo e assai men ricco aiuola 

noi popoli alieni dal mosliete dello anni Epperciò d e ­
ttiamo the non sia cosa pili degna delle meditazioni del 
legislatoie che quella di nceicaie il moda più piopno 
ad immedesimai e l'elemento militalo col nuovo sistema 
in cui culliamo Questo fu anche soge dio dei iiosln 
pensici i, ma ci risei biamo di ospoili in tempi più op 
pollimi Solo aggiungiamo che, ad esempio di ciò clie 
già fu tentalo con sin cesso dalle nazioni più incivilite 
sai ebbe conveniente in avvenne di utilizzile, per i lavon 
della pace, l'enei già e l'intelletto dell espirilo, eh" tal­
volta si disjicnloiio in tediose occupazioni L'oseitito pò 
liebbe sommimstiair a (pili seivizi pubblici uomini che 
esso solo e capace di ammaesliaie, in somma 1 eseu ito 
può diventato la glande scuola del popolo, ed a questo 
titolo, esso saia messo al npaio da quelle passioni cieche 
o gelose the, quando sia cessalo il penglio, poli ebbri o 
soigeie a tentale d infiaiigeie 1 cadetto come istiomento 
pencoloso od inutile 

Intanto nel suo stato aiutale il nostio esercito, con-
sideiato come forza militale, poco ha da invidiate agli 
altn di Euiopa, ed i sontimenli geneiosi di cut e ani­
mato, gli inculanti tutta la confidenza della nazione Se 
vi esistono anroia .rbusi, Pespirilo vetamente attivo, 
Pesercito che soppoila le fatiche ne è la puma vittima 
Ala questi, conseguenza inevitabile di un sistema antico, 
spai iranno natiiialmonte da sé Fiattanto lasciamo che 
albi piotesti contio abusi oia cadenti, ed aspettiamo con 
fiducia le severe investigazioni che ci fui ono pi omesso 

L F MLÌVABRLA 

MOVIMENTO Al tUALK DELL'EUROPA CIVILE 
La coltura comunica sentimenti di dignità, bisogni d'indipen­

denza, ed alimentando le idee, e sviluppando la -on-iliihl i, i m-
noda sonpie piu la soiiola, diminuiste la pie-polo i / i l'etlafoiza 
pei aumeiilaie quii a dello spinto, c i a l i no la lo i malizio n io-
sonali Dopo li emani ipizioiu opiniti nel suolo Vv 1 dalle, n 
(oime icligioso e dopo lo nuovi- inslitiizioni (1(1 i.illoli ornilo, 
lo sviluppo ioli Urliti i e pu se magami estensinno e lapidila, i d 
intonimelo ad attillisi in Ila la con limabili i i lonnt legislative, 
(|uando in l i ane a, ove la tondi/inno dol popolo eia assai m-
ki ioio alfe ideo elio vi dillusi'io gli oniu lopcdisli, scoppio la 
icazioni (olle violenze i n o u/ionaiie L' Luiopa cmlo, sino a -
lora, sc ia mossa soltanto pei gì miai essi dei io o delle (lassi 
pimlegi Ut, od il popolo, che non damava nella stona e elio 
t i a p in i mau luna noie mani del dc'potismo, (on quil 'a nvo-
lu/ioi e si pose MO ente ne ito a capo della s n u d a aia il testo 
dell Luiopa non eia piepaiatu a quello stalo di potun/a popò 
laie, e neila stessa l i ane a il popolo eia mollo al di sotto del 
posto cui si eia spinto, ed un aiislouazia di sue i/a, di indine, 
di imbozz i eia ni cissana, e uiinodossi intorno Ntipoltono, o da 
lui lu unilitata ed armoiui'/ala col lesto della s e n t i i 

L assolutismo di Napo enne do to una leaziono elio por ren 
dolsi lo id (oi»e sollo lo tiaudioie de l assolul ino dillo veeth o 
diuaslie, e iN.ipoleoue suuouitettc non per la Iona dei re , ma 
pei (pioli i del bnogno di ini/ mimi ila e di l ib r i t i , pei l,i d i ­
siente poton/a del popolo I le a-so'uli t iu le t te io che caduto 
Aiipoliouo lus-c'io pò sibili lo auliche 1st lozioni, ma nnd.nann 
ben lungi dal i n o 1 butti ile i a m e n z i o n o ba l iose e dolo 
iiistitnzinni i la 'une propalili da Napoleoni poi molli p n l e d L i i 
lupa se n iba ib i ia , d la ioli i vinta conilo di lui le eio nas ino 
nuoto abitudini i nuovi bisogni t v i i iu tn i , senza iiguanii allo 
stilo ili (O tuia ed ai se u me .ti nazionali, divise o i popoli i b i li 
aiulaiono a Miueie Napoleone ionie l i pecoio, o no ia le IMO 
pei le classi inleiion i pei la libo la di lutti Quindi le e assi 
più sviluppate delle tia/ioui civili in Luiopa si agii nono lutti 
1 ei compiisi n i indipeiidin/ i iia/ioiia e , unita e lit otta Alinoti 
(1 I t a l a , della (uccia , de a Spugna ili I 1821 iiniispundoiaiio 
limativi nella demi,inni, neba l 'oloma, ne il Irlanda, ueil.i bei 
via Quei titillali non viiisiio la piova pcicli il popolo non c r i 
abhisUnzi educato, ma intanto ad mila di tutte le aiti del di 
spolisino di dividile pei impenno, di lialti noie i lumi, ili u n -
Kimpiie, di alimentali io pisaiom t n i u n i i l i i , la uvi l l i pio-
gieasjva e ion In il bisogno di emaniipi / ioui e di unione, che 
nella I lancia scoppio colia livellinone del 1830 Alloia Ioidi 
n men to socia e non eia lali da lendeie indispensabile una tonni 
lepubbliiai a o ìeienli eiano lo tiemeude n omoi e degli oiroii 
t i l Od, ijuindi la n,i/i(»io bisognosa di unita < di online si nu 
colse inloino LUIJ,I 1 ihppo, che tolse qual simbolo e mezzo di 
i.intioiliiti calo e eli foizi Luigi i ibppo non capi lo spinto dil 
piincipio ilio mnalzollo, i d m i n a l o il pulci e ilnuego la uve 
lozione e veigognaudosi dil a sua ungine Itbei.ilp e di pio 
glissa la tiadi Quindi la 1 ninna iniommno a sepaiaisi da lui, 
il ijuiito p i r toitilicaisi novelle l a n a lkauz i ioli assolutismo bai 

| bato dill Vuslna e della Itussia (osi andò sciupio più avvilendo 
| la 1 iiint11 al uupi l lo dell Luiopi , o sipaia lo il suo governo 

dilla sua na/iono, e si nd i i s sea la le ('a ivaie molti s e n i , n a 
. nessun amiin, pliche £,li lu avveiso i i l a lo inuilvo o chi In 

vinto dil pallilo (ho lete lui le Que lo i il motivo clip lese 
cosi lapida, conumle, spiltaiolos.i la iivoluzioni del ieblnaio, 
nella (piali il popolo già imitino ad inclini nuovi i pai laiglii, 
e lioppo a i dato tonilo 1 issolulismo, non n ide i lo più possibilo 
un i l , si cci'tilia in icpuldilua ( osi ipnl popolo the nel 02 e 
nel JO fu solo sliunieuqi eli iivolii7iono, < i i fu sliumiulo e 
scopo I popoli opp essi di tutta Luiopa civil» si scossero di 
gioia alla i n d u z i o n i di 1Jjbi.no, e lui uno elit t i iz/i t i per sim­
patia, 1 li!,nuli vi l inai la lei uni dilla sua inloia enianoipa-
zioi i , la Polonia io ibbe inizialo i a iiissumeie Jupeia della 
piopua ledeii/iout, la (uiuiaiiia soise (piasi iniiacolosaniente 
un mimi ed oieiLjta h c e i d o dileggiale il JJIititi ili mata na 
zumale, d indipenden/a, di Ide i t i l a Sviz/eia e I l la lu si 
(omn osselo unno , p i a l l i la bvizzua e 1 Julia oiaiio , ,« ni 
liale con niodi più suini nella via dello nfoinic voltile d a 
Inopi , ai zi Itili i e hvizzeia luiono coli csompio ( l u t a n i n l o e 
continui alla l i amia , e 1 oioismn dei Sminuii doslo nei I i a n -
tesi ijuilli sa l i t i l e i n g e g n i che scuole dal lobulo Oia I Ln-
lopi vedi.! lo spellando della ìiiosliluzione di mollo uazionilita 
sotto lumie d i suso a seconda dolio condizioni sonali e dil bruno 
dei governi In t in t i agitazioni t u i o p i i , in cui lutti i popoli 
(on v ini modi tint ino di a u o i i o d a c gli oidnmminli sonili 
alle idoo n i ai bisogni Imo, i talli pai gì nuli e ( In sai anno U 
condì di ma rgiiiii con o,1101170 0110 «pulii dilla cnsi sonale 
dilla i n i n n i 0 «'ella lusiono dilla nazione geminac i 

d b slissi piinujin d u (agioniiono la lepublilitn f u m e e o 
l'aniaclalanieuto dell ibndo goveyio di Luigi l i l ippo, ( c u l i -
10110 il gì inde 11 -.nigiiiiBiiUi goimaiaco, pei tin la causa dilla 
(jormania e della J ninna sono solidali conio lo sono quello di 
lutti 1 popoli veiami nlo libili La liei maina i)umdi npiidio la 

Russia e questo e il vero legno caratteristico della grandezza 
del suo movimento nazionale Disso la Gei minia \ lemanm e 
Prussiani combitlerono lungamente polle dinastie, patirono da 
da secoli più dio qndunque popolo, Involarono colle biacci.i e 
col pensici0 pai ci 1 offrii altra nazione, e ne raccolsero qin,| 
nessun fiult» L i ' l ibano russa uso il bracci» dei derni im 1 
vinecie il doiniuio npo leonno , 0 ne unni pò tulli 1 vani igni 
Nessuno dopo 1 l ' i celli ha palilo pia dalla prepotenza e dolh 
foiocia lussa clic li l iormnma, nessuno Iin più da lemcnie 
nessuno ha più interesso a iitaciinrla al deserto, tomo si fi 
dello bere Cono vi e ptdilaniano i Germani che loro uiti 
lossn la paco pei i imporle ed oigamZzare l i loto naziono, ilin 
questa pace pen i porti li ulto deve esseio garantita' (lilla li 
beila di litio nazioni d ie cuti ino 111 lega solidale d'mdipen 
d iuza , the quindi Imo impiliti tmte ilio sia 1 tal/ala la m 
zione polsi c i , che 11,1 compita la indipendenza dell Italia 

Lo gravissimo ddlicolla ilio soigono dalle viaceio di Ila Fim 
eia a p n ideamente stabilire il suo oidiniraonto repubblicano 
a soddislaie tutte le csigenzo od 1 bisogni del popolo, a trovirc 
un lempoi imento che valga a mantcneie l'equilibrio delle varo 
classi dil a sonda , fa temere assai elio la f i ancia, prima di 
godine di lutti 1 flutti dulia sua rivoluziono, debba allrafersir» 
molte duiissimo prove, 0 che sin posta a pericolo di turbare la 
p u ò euiopea, 0 provocare niutimeuti che è impossibile pievi 
dei e I popoli feieio già molti ospei unenti di repubbliche, ma 
m.ì la r i a m i a fa piova di un oidinamento nuovo, noe del so 
iialismo, pel (piale finse non sono ancora piepaiati abbaslan/j 
tulli gli elenio iti ( n i ad onta doli intelligenza, doli'attiviti 
della generosa 1 (li quol governo 0 di quel popolo si sentono 
sintomi farli di disunion ilio non si prevedo quanto saliranno 
no ionie s inumo soditi I piolctain Toglumo aumento di ben 
e s s u e , diminuzione di Iwo io , ed il governo croato speiialinnilt 
da Uno, promette oddislazione allo loro domando La Fi ani Me 
immorale 0 mal inltivati Mobiliando la sua agntoltura si a» 
n ientn ibbe la piospeiita pubblna , si dai ebbe Involo al 
popolo ilio lo esige 0 no ha diritto, si aumenterebbe la mon 
ala e si dinunuiiobbe il bevilo del comunismo che si mantiene 
nelle glandi unioni in ìiafalluiierio miseiabili Ma a ciò lire 
(moire glande concoiKuza di capitile che ma in Francia si ti 
t n i dalla vili pubblc i ho liaiiquillamente non si aimonisizano 
1 bisogni cogli 01 (liiiaincnli, s u u c d e i a l a violenza, ed il govern» 
pei l ibenrsi dal lui buie lo spintoni ali esterno e si avi 1 h 
({liei 1.1 Inle ìvvtnuo • nella molilo della Piovvidenza, la quali 
ma guidi 1 falli cuiopei tinto mei mglinsintente, 0 tanto olire 
I aspillaziono umani ilio 1 stnlto'za od ingiatitiidine prevedere 
sciagure L sopra ludo dobbiamo consolarci e foitiliuuci tulli 
1 edciiza del In ne, pe-die la ngeuei izione lu iniziala dal cip 
dilla (b les i 1,iltoln,1, porche 1! ( iltolnosano e la liberta pi 
u d o n o panillel i insnli , pen i l i il Vangelo e il codice di tutti I 
Milli, 0 l ib i r . i ed inilipi ndcnzi 1011 ponno sussisterò senza vnl 
(pandi s u i Hhiaccminlc aiutata la intenzione dei popoli in 
dilute la religione, che poti a diventalo il mezzo più potent 
a stivale la 1 ninna dallo convulsioni elio la mmaiciaiio 

Avendo il ministro doli istruzione pubblica chiamato il Piof 
Michelet a fir pirte della commissione incantal i di riordinare 
t'inbtgnauioiito, egli nliulo colla icquenle lillera 

Signor Minuti 0 

Un lavoio urgeuto the m'assoibe del tutto, non mi peimctla 
d . i m i t a i li liaizioiii onoievoli a tu i un dilaniale È un lavoio 
i la ho mimmi ilo 111 gran tempo, ma the, nello nostro nuovo 
1 uio-danzo, e divenuto, oso dolo, il pi imo bisogno molalo del 
luiipo, il più impmono de bisogni La Fianna , usala linalminle 
di lutila, 0 tinnii],il 1 a l a z i o n i , e non (onosce punto se slessa 
L i a ha ad opta e, e non può piendei (cito consiglio dalla sin 
pietedinle ispeninza L1I.1 eutia tuli ignoto d'una nuova 1 ivo 
luztoie, senza ne i tultavu una stona della s in puma uvolu 
zone, una stona positiva, land iti sugli alti aulenliti Molli bi ani 
di questa stona lui ono Mattati, e veio, d i scrittoi! eminenti 
mollo opodie uprodolle nelle Imo tonno pilloiesthe o diamoli 
tulle lo stesso lui già munita l istotiidi quell anno maiavighoso 
dio da luglio 89 a luglio 00 v de il gian movimento delle le 
delazioni, 1 inaigui izi me piolctica della futuia lralellanza l'in 
d uno si ne umilienti) icn, so piesto lede a miei giovani amili 
al sublime niominio ibe la li ilei iuta hi vinto, the la lomiiitijh 
lolla divenne una ((delazione, ilio 1 lie lialolli c intat i a ioni 
bitleisi t u di Imo, il popolo, la i malli, la guardia nazionale si 
sono ibbniu 1 ti Pu tal modo molli palli della uvoluzioue sono 
tintosi mie, I insiline n 1 ignoi.ito L i genei «ione degli .me 
lamenti umane ,111101 ni III lenebie (ili atti ilio la rivelnibbuo 
d limono 11 fondo 1 noslii pubblin depositi lutti pillano dilli 
nvoluziono, e imiueiisi latti che ne laiebbiro conosioie I intuii 
cai itici0 sono lomplt-tunente ignoti he no giudichi d i qucll 
di cui poi ma ho panalo Questo fallo mpilale e pei l'impor 
taiza e por la duiali , quist atto punio della lu te i mia nazionale 
dov c u i g h , prima the noi il distpellisiiino» I ra la polvere 
digli ai i lavi , sulle labbra 0 nel cuoio del popolo 

Ma non basta the tali cose si lioviuo nella liadizione, die 
non hanno la loro influì nza, lincilo mm son formolate Mie 011 
deggiuio nella iimombianza 0 nel sentimento popolare, lumi» 
poia azione 0 deboli, non souimiiiistiano regole ne prinnpn ili 
condoli 1 

La fodo politici delli ( lancia che. dee detoiminare 1 suoi 1II1 
e le sui paiole, la sua pollina e il suo insegnamento, non det 
l imatine allo stilo di sentimento 0 di vaga speculazione ron 
Min dalle la base della stona e dtll 'esperienza E K O qui li 
l ' ialina svegliala, 111 n u d i , (he cosa sii pei insegnare a suoi 
figli, al suo popolo clono, al mondo the fa coiclno minino a lei' 
La ìe t tonca ' L animelle 1' A ineciaiusmo del governo, la poli 
liei as tu t i 1 alla S u j c s ' ^ o , illa dove, innanzi lutto, tissue « 
pinmiilgaie 1 piaiupii d ie iqst i tuiunno l i nostra moralità cit 
ladina, il dogma dil l i repubblica, il nulo della pallia lilla devo 
ìmtgnai due cose d i t n i i inno una sola 0 sono il cuoie delli 
l i mi 1,1 fa fide (Iella n\oluzionc, e la stessa fede 111 pratici 1» 
sforni dilla mollinone 

Pei insegnala, bisogna falla 
I\on lasciamo la nuov 1 lede ne'lo astrazioni da cui In lo„'i 1 

tr.10 cui d ie vuolt, il «1, oggi, il no, dimani llisogna ai nomi 
de fatti, in inizi di l l i io dia, tonda h repubblica negli spinti 
e questa volta pei non toinaro .ultimilo inai più Ì311 questi m 
Ionia, si lonleinnno tulli mil idea dio il governo lepubblinu' 
(il quali non 1 die quello della ugion pubblica) e il sol go 
vcino d uomini La stona e l e spen inza , innalzando un aisor 
montabile b i t u m i , i l i iuilcunuo diotio di se il passito, e Ietti 
gl ieunuo di rn.ideio nello ciotti ino infantili i giossolane the pei 
soniiicav ino il diiitto in un individuo, nelle vane credenze ih 
nu 11 nazioni logie 0 divino che segnalarono si gran tempo, IJ 
deboli zzi dello spinto umano 

La Ucpublui ( o p i n i tutta la l e n a , ma non basta Biso«in 
eh' ill.i nulla u d i n nel suolo, bisogni d ie si siavi pioiondi e 
solidi (andamenti Poi lasciamo che le tempeste Io impeiver 
sino conilo 

Io scivolo lo suo , in piopoizione dillo mie deboli forze, I ir 
tignino di quest opera Io la ciedo essenzialissima di tutte, ti'1 

mediai nnenle necessitila, e non no vedo nessuna che l i diblu 
precodoio Piacesse .1 Dio elio fosse pili inolluta, nelle prisco» 
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bisogne della Francia obbligala ad oprar tuli' *d un tratto, chie­
dente lumi e consigli a un passato die non è ani ora ben cono­
,,niito da nessuno' 

La missione die prendo per me non è giti quella del subt.it io 
e dell egoista lilla mi tua nel fotte dello mise lue Niun'altra 
torso, esigerebbe ragion pai ferma, più indipendenti, più supe 
non­ a timou e interessi 1 partiti, le nimouta laiauuo a gara 
,,ir liaire a se l'istorila, per strapparsela senza pi la, tome, in 
uni lotta, si contende un cadavere Per noi, ella e vivente, tale 
voghain mantenerla, salvarla, porche viva e veni vivilichi la 
11 incia e il mondo 

(osi il simbolo della nuova fedo, emulato dalla stona, non 
sarebbe gii la «reazione ai linciale d ' u n .inda tstiazioiio, della 
fmlasia do' t u don di sistemi, n i del taso do' palliti, egli usci 
rebbe dalla tingila incolpabile del passato , ci non sai ebb' altro 
die la voie stessa de fitti, la testimonianza ausUia e p u u , tho 
daiebbe Plancia alla Pianti.! dell idea du lei seguila pei lauti 
avvenimenti 

Ci sia permesso, signot ministro, di rimanere dove il dovete 
ri colloca, al centio della patria, tra la sua s ton i compiuta elio 
le rendiamo, e la sua storia avvenne che la prima iisdiiaroia 
Questo posto non e il meno pericoloso È disinteressato e esclude 
lutti gli «Uri A questo ultimo riguardo , por lo mono , noi lo 
muderemo Possa egli in rontiaciambio aggradirti il ciane e 
darci di riempiere le Ire (omlizioni die impone un tal saceido­
JIO nulla desideiare, non tornir nulla, non odiai mai 

Ricevete, signot ministro, il mio omaggio fraterno 

imocCfrftVMFiiiaMM»" — 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
GENOVA 14 matto I gesuiti furono cacciali dal nostro paeso, 

ma vi lasuaiono una cootte di affigliali tosi iiumeiosa , che il 
distruggerla saia impresa ardua, e diro anche impossibile 11 
primo corpo di questa filango eia il Sommano , in osso la Coni 
pigimi aveva un un aio di proseliti a lei adczionalissini' e de­
votissimi Ogni bcmiuaristi dio si ordinasse sacerdote dovea f.ue 
la sui professione di fide ai" gesuiti , a questa condiziono otteneva 
impieghi o prole/ioiio, in guisa die a poco a pino i Kit s.uob­
bom iiusriti a ibi maro un doro ipoctila e Insto 1 cittidini nior 
inoravano non poco di simili abusi, e desideuvann di veder t i 
(ormalo quel colo gcsinlno Ne i loro desidero andarono falliti, 
avendo IMI il Vnario f ipi lolaie compili la riforma desiderala, 
mi dispensare dilla c u n a di licitole il molto icvprendo abito 
Giamhatista de'maiihcsi ( atlaneo , canonico dell i Milropobtana 
rd lllcmosinieie di S M , nlliiiosissinio ai U H , licenzio in pari 
tempo i confessori, gosialeggianli buiss imi , mondo inline il Se 
minai io da ogni lezzo gesuitico, o vi sostituì uomini die godono 
della stima e della lonlidonzn di lutti i tlibidini Nominolo pei 
ora il solo Iteltoro, d cinomio Tolte, ottimo siicidote ed ottimo 
cittadino È mutilo I'aggi ungere che quest atto piotacelo molle 
lodi al Vicino Capilol.no 

— D Carlos di Spagna, il quale da qualche anno si era sta­
bilito nella nostra citta , ove era assai asteggialo e festeggialo 
dai RR , vtdendo che l'alniosfeia del nostro nelo s ' è falli al­
quinto 111 lisca , ha creduto bine di cambiai paese , e di lusfe 
rusi (pei quanto si dico) a Modena a icspirare auro più omo­
geneo Ei partiva ieri mattina seguilo da alcuni suoi lidi 

— Nella scorsa nolle il lenente della 9 ' compagnia della civica, 
sigimi Moreno, nellopci.ae l'arresto di Ho ladroni che sonda­
vano la porta interna del negozio 1 assistio, ricevette da uno di 
questi duo colpi di nugnaie, le lei ite furono aggiudicale mortali 
Une di dotti individui fuiono arrestati dal pitilietlo comandato 
dal signor Moreno 

CtUMBfiRY, 13 marzo Questa notte vi fai ono disordini 1r30 p u ­
sone Cina, la più j ai lo opeui o uomini dell'ultimi leccia del 
popolo peicorseio lo vie gndamlo Viva la rejìubblica, cantando 
la Marsigliese, o parodiando il nostio tanto patnoliio Croie 
blanche He Fu mesticii di mandare ano squadione d i i a v a l l e m j 
sulla piazza St­Lcgir e un picchetto dinfantena sulla piazzi di ] 
Bans Per buona avventimi I oidaie fu usiabilito senza infortunio 
alcuno L i causa di questi disoleimi deriva foisi dagli stessi pei 
turbatorif Noi noi pensiamo, issi non sono die meri strumenti 
di qualche lesta esaltata , di qu delie seminatoio di torbidi lut t i 
m geiieule lauto quelli che sono soddisl.itti dello statuto, quanto 
quelli che vi desidcuno maggioi ainpitzzi, deplouno sitlalti dis 
«idilli in un momento speiialtncnte in tui l unione t lauto ne­
cessitila , e in cut ì nostn voti debbono c­sseie tutti p t r 1 Italia, 
e tutto il nijstio odio pei bai b a i oppi e sten. 

1 sindaci della nostu ulta hanno pubblic lo ogr di a k ore di | 
«eia un avviso cosi (oncep.to 

• La tranquillità pubblici essendo stila m i s u a i iloib uati di 
canzoni e da gndi sconvenienti, l.iuloiili pi e so tulle le minute [ 
atto ad impecine il nini no di simili disellimi 

• lu conseguenza l autorità niuninpale invila tutti ì panini cit 
tadini a ritirai si in casa, qualoia snudi diHiidini venissi io a l lu 
rolla tentali » 

Durante il giorno la nostra citta rimase ti.inquilla, e paie die 
non sia più per iinnovaiM il dolotoso spillatolo di i n i 

ItiiEsui 10 morto Quando qui la gazzetta di Milano confermo 
la notizia già divulgatasi per ld te ie pina to dilla ievoluzione di 
Parigi e della piotlaniazione della lepubblira, tale fu I entusiasmo 
di tutta la popolazione the la puma notte si pasuò tutta in im­
mola ai calle, sotto ì poiliir, negli alberghi, nelle t iveine hem 
tirava la celebrazione di un trionfo nazionale, Anche le spie veie 
i) supposte facevano il liberile, spai culate del tatto strepitoso, ed 
i più compromessi e leiou di'poliziolti facoano tome di.soGmsli 
un muso da defunto e slnlorditi s intanarono 11 delegato lìteindl 
degno fratello del sicano di ì ai now feie tosto correi u per tutta 
li citta e per la provincia viglietti a penna die ducano non do 
versi allannaro della legge stat ina puc l i i pioilamata solo per 
la patema ernia di S M di mantenete la quiete della Lombai­
(un sanza intenzione di farla eseguile 11 pubblico aciol­e con 
disprezzo quelle vili dichiarazioni pei die ricorda tioppo viva­
mente le frequenti invettive di quel barbaro ministro di l i u n 
nido conilo gli italiani che mai nominava senza gli (piteli piu 
toilaidi od insultanti II tnpudio por quei gian latto tu geiieule 
in tutta Lombaidia , che giudiiollo come la miglior gaunzia 
ali indipendenza dell'Italia, ed un colpo fatile al colosso coi pinti 
(h cieta dell'impelo austnaio Ovunque, .indie ne più piccoli vii 
liifegi si puhscouo, si addano, si picp.uauo anni, le (abbinile di 
Saidone, di Lemczzane e di Cresi ni lavorino alacremente, e già 
quasi ogni famiglia ha mozzi di difesa dia nelle valli legna 
quasi una bbeila di fatto o lutti sino lo donne ed i fanciulli sou 
pieni di coraggio e son disposti a non allettare nulla dall Au­
•liia di tui non vogliono più sentire m p p u i i il nome Lo mili­
zie sono avvilite, unta te tonilo il Sovrano e desiose di cogliete 
la prima occasione per lessare da un seivigio abbui rito Quei 
Pel» impiegali di polizia, che non leggevano dio il giornale di 
Milano e ibe aveauo ancora confidi tua nel senno di Mettcìnnli 
o nella vantata cilia del mezzo milione di soldati austriaci, ve­
lluto il precipizio di Luigi Filippo e di Guizot che teneaiio per 
la quintessenza della pollina e della sapienza governativa, di­
sperati lasciati andar le cose come vogliono e ceteano con ca­
rezze fmsi perdonale la bieia fedeltà passata Cosi Ita gli altri 
fanno, oltre il delegato, i commissari! di Lovere e di Iseo cui le 
fcslo popolari celebtato nei loro distretti per la costituzione del 

Piemonto incusselo un snlul ire spavento La gendarmeria tutta 
simpatizza tol popolo, o cosi tallio le milizie itili tue , e perciò 
finse ol i si dico abbiano ricevuto ordine di p i r lne pei I Un 
glicini 11 grande i­ulusiasmu die s'era destalo pel Piemonte e 
la viva aspettazione che so ne uvea vanno sbollendo perche nes­
sun fatto si vede mai, anzi torsero voci molto sinistre intorno al 
suo Goveino, e lo lettele che si ricevono d u Lombardi quivi e­
migrati sono scoraggianti 1 giudiziosi pensano che sia 1 Austria 
autrice di tali rumori che destano so<pctto o diflidonza , ma il 
popolo non i agnina 

Di Milano, del viceré, del Sovrano si dicono tante cose e cosi 
contraddicentt che non si sa qual vero pestarne , ma si può assi­
curare dio in Ausilia ora non c'è pai gnerno , die l'ita di Dio 
ha colpito di vetligine chi tiene lo redini dell ' impero e che la 
prodigiosa ripulit i dei moli ciiiopu tulli inaspettati da loie li im­
peti isce, li lentie sempie più dementi 

—, magaHK'»" 

NOTIZIE. 
TORINO 

Le loltore che ne giungono chi Genovesato, dalla Lomellina, 
dalla Savoia, dai e omini della Svizzera, sai coi dano a desirivoin 
l'esaltamento di spaili italiani in quo' paesi , 1 impazienza di 
muovi re in soccoiso de lutelli lombauli e tompiic la santa im­
plosa dell'indipendenza italiana Paro (he il sangue paino bolla 
allo estremila e sin tiepido al m o r e , e '1 orino oggi no ebbe 
esempio ilio insieme la consolo e la commosse Oggi capitarono a 
'I olino i contingenti della Savoia, i quali credi mio essile stali 
eliminati per combattere tonilo gli stianien oppiessoti dell Italia, 
calano dall 'Alpi fcslanli , pieni di quella bald tnza sublime del 
prode , die intento va a combattere por liberale la patria Lu­
tiaiono in l o n u o cantando Li Jiuotiicnnc, e pieieduti da una 
b i n d i c u su cut avean puntato un i.utollo, ove a glandi ledere 
si leggeva Vni le roi tharlti Albert, ine la liberti, lamcieou 
mointr l.inla devozione, tinto colaggio, t «ni i ( n l i dilla pa­
llia e la novità di Ide spellai oli) tu questa l ena buono esempio 
utilissimo, e spiimelleio MÌ aldini Lui ime di commozione 

—• I t n i o R u m i n o ni U I M W H A — \encidi 17 del (oliente 
allo Ole sette di scia avi a luogo la (ongieg.i generale dei som, 
ono consult iati comi son tulli coloro, (ho loulribiasiono ai 

piogrpsso, e manutenzione dello stabilimento, nella sala dell ul­
fizio ceu lu l t , vii di Po, las t Arnaud, n 49, negli ammezzati 

1 orino, 10 inaizo 1SV8 , 
Il V limitare di «cordino. AMISIIFO CHIAVAIINI 

— Fedeli ali impaizialila die t i sum prefissa, accogliamo nelle 
nostre pagine la seguente iiclauinzioiie i 

Ali illns.tr sig Dilettole del giornale la (oncmdia I 
( hiarissimo signore , i 

Leggi­si nel n 16 del vostio giornale un articolo che nsguarda I 
il nostto municipio di S Monzio 

Noi ci odiamo per fermo the il vostro lorrispondentc, d in­
dillo lioppo pronta alla misura , e incorso in una spet io d ana­
cronismo, nm iicu (gli nella nuova Legge Comunale del 27 no­
vcmbie p p all 'alt .)'■), dio lo donne sono escluse dtll eletto­
rato, o dall elegibilila, ritenne elio 27 uovembie 18V7 e data 
anteriore al 10 gemi­io Ì8V8, seppe the al 10 gennaio il primo 
ìegistiante di questo comune, la signoia S , eia stato nominato 
consigliere aggiunto, irgo conclamo inesorabilmente, che quella 
nomili.! i n nn .ti/iunzione, alla Ugge et! al buon senso, senza badare 
a l ia l i 20>dilla nuova legge, elio prescrive sarà attuata soltanto 
a cominciare del venturo luglio, e che pircio sino t quell ipoca 
vige lo legge ililicn 

Ma se non e intorso in detto eirore , o so ha inteso di cen 
smaie con cognizione della logge autiia, solita (ho lo famamo 
edolto di questa, non pei stigin iliizulo, ionie (gli piatilo, ma 
pei ammontilo Irati inamente ad i sseu pai cauto 

« La regia leggo linoni vignilo dispone dio 11 ornimi sono go­
verniti da un colpo delibeianle chiamilo loisiglio (addoppialo, 
(ompo to del smelai o, de musiglieli oidinain e di egli ti minici u 
di consiglici! aggiunti annullili, nte designati, e d un coi pò am­
nanistutivo composto del san ino e di musiglieli ordinal i 

L'(lc7iono di delti funzionali! ( esclusivamente l»i­ il i sul 
censo, (ojla dilruenzt che basti il possesso d un competiate ie 
gislro per issere elelli consiglici! ostini i n i , mentii ì musiglieli 
aggiunti debbono osseli pn stilli fta i maggiori registrane dd 
romune , diuoioiiza piovvida e nazionali, impenni he pei tonsi 
r ' cu oiditiain , cui non e pei messo falsi su i iogac d i ni indi 
l ino , e die formano il eoipo ammutisti divo , lu lasciali mag 
f. IMI latitudine nelle stelle, onde poter cogline li capacita e pi i 
(imsidu ii aggiunti, i quali sono chiamati a di liberalo sulle sj ese, 
sulle imposizioni e sulle (mcigeuze lutto Innalzine comunili, e 
cui e data l i m i l i di iaisi suriogno da miudataiio , vonno li­
mitati la scelta fu t m iggion ngislui i l i , tome quelli die hanno 
maggior mietesse a moderali lo pubbliche gravezze, a denudare 
gli abusi , n i a r ichumaic all uminima ed ali ordine 

Li comunale a uministiazione piopose ali tiiliiiti supenoic 
li maggion ìegisluiiti pei ossele nominali ali ulbno di mtist­
glien aggiunti, e la signoia S , avente 1 albbumcnto di circa 
lue 'tOOO cppeiuo quasi il doppio del secondo maggioi imposto, 
vi fu compi ts.i 

» Ma se il vostio loriispondonte a veci di abbandonami al u ­
provevolo pia t i le dol sarcasmo avesse chiesto il p,irei e di qual­
che pra tno , olticiche av ebbe riconostiutii I ' o n o i e in lui eia 
incorso, aviebbe anche saputo nel cornicio, che il suddetto pi imo 
iegtslrinte, femmina, ha la facoltà di busi uppresenl .ae da spe 
naie mandatili io, e elio ha manto vivcnto munito di sua 
piemia 

Avi ebbe pur saputo che la legge non parla che di mag 
gioii registranti, e che dopo 1 emanazione di 11 ìstiuziono appro­
vata ton regio bievelto del .ì dieimbre 1818 presumente la 
designazione annuale dei consiglieri aggiunti, inteiprelando lo 
spinto e 1 economia di quol piovveibmenlo tho vuole nano dila­
niali a detti ullizn li pai cospicui possidenti, fuiono in diverse 
piovinue prescelti dei piumini registranti, finimmo, colla fa­
coltà espi essa di fai si ìappresetitare 

» La nuova legge comunale del 27 novembre p p (che sarà 
attuila nel ventimi luglio) cambia le basi dell eligibilita limi 
laudo a 3,1) il contorso di censitali t dilaniando pei 2 p li ca 
pania e le industne, ed e più die lo l la i l di) ha espiliitamcnte 
escluso le donno 

Ma ( ol i ' .u t 36 ha provvisto a die il censo d una donna sia 
uppresentato dal pi oprici marito , lonfcrmanuo in tal patte lo 
spirito della leggo pi unitiva 

» diudicate ma, inutrissimo sig Dnettore, come ne potu giù 
dnare il pubblico, ila (piai lalo sta la mancanza di buon senso 
nell etnei genie 

» Colludiamo nella vostu impatzialita che non vi tiiiulcrete 
ali instanza che vi porgo d tuseiiie questo aiticelo spiegativo 
nel vostro giorualo » 

Dev *' ed obb »» seivo 

Notaio MAGHETH segretario comunale 
— Nei primi giorni di febbraio morivi m Cuuuaiia il pittore 

Michele Malctti compianto e desiderato dagli amici elio ne co­

noscevano il cuoro ed apprezzavano il non comune ingegno 

Molle optile o di svinali) argomento condusse a l u > l i ! le 
per Vivezzt di colorilo ed elbcai la il' invi tizio H ! i s p. i du 
a consiglino pregio nellnrle ut biografisi mulinili i u u l i 
stuelli e si doleva della fortuna die il tu ilin.iv i i i u i , > 
paesello, dove ogni sussidio al piogii­dao gli alili ti t a < I 
elio avrebbe potuto faro as ai più t tifiti» ali un u­ lip il u 
rilevano, chi ben lo cotisuloit, un intuizione del 1 e lo in . o 
volle e rum esita ai consumati accadenti i Ce so di vii i l i t 
fresca età di 40 mini 

— La politica tinto le monti di tulli e la p io 11 le ( c i 
luogo, conio quella che riducile a n n u i i di pe i u i e I i n u 
nposati Inolile i gtornili uri ninno i lui i , e u ni i i n i ) i j n 
se i (ilina si lagnino 0 gli auloii si mi ti i io di 11 il n non i 

f oeti hanno credulo di sbrigl isel i , In in lo i di po l l i l i , ! I i l h 
talli ustioni di bollili canti, il unti uizimiai , ( siimi ti le up > 

giudice laido e seveio, pronunzici a lo sue si oli uz Su ti 
iiamo I utliiio di bibliobli, annunzi imo e nuli i l io — / lauti 
suit Italia e le epigrafi del »g Costmzi (ioni Ila so io une o d i 
pensicii e dillo aspirazioni die agitino i uion i l i l i ini , li i i 
sgoiga il suo vtiso o se non «.empie giungo all'adi zza di I alt 
la sua parola l i b i u e geneioia gli assuma la simpatia dei imo u 
a nu ola e il suo lanlo 

— 11 collegio del Carmine, occupato dianzi d u desiali, e ni i 
destinalo a quintino della brigata (lolle d u udii ' , slassou vi pn n­
doranno possesso I iialtamenli nei essai a fuiono eseguili con 
molla alairila e pi mitezza Noi vediamo ton soddisfazione il u i 
ai nostn biavi soldati un comodo o sano alloggi anelilo, e desi 
doriamo die in tulle le citta si trovi cosi modo di prevedili­
alla salute ed al benessere doi valorosi difensou della noslin in­
dipcndouza 

— Il (arroccio dell) 11 di quosto mese, onmmi.indo il ve­
scovo ( l i v r ea , nana elio egli prevenisse una delle tei etili dis­
posizioni del iiunnleio della pubblica isluizioite, (ondindo in Iti­
varolo una stuoia norm ilo per edu( ito le fiittne maestri de a 
fluttuilo nella sua diocesi — l i n o la vent i Psisteva in Itiv i­
rolo un istituto Lucile di bglic (b stai ito all'i diluizione iiil.uitili 
ed al servizio degli ammalali Lsso c u stillo ai allo gì alo di 
iipiilazitiuo si dio le maestro di quill istituto vonivino rn citato 
non solo dagli altri comuni della dioicsi , ma indio in ­alio 
piovutilo, ed invalse 1 uso di allulir loro 1' MISI gii imputo negli 
asili ti infanzia 1 gesuiti, d ari nido con uioiisiguoi vescovo d Iviei , 
ciulaiotin parecchie di quello buone ni u s i n a suioteie ogni di­
pendenza dill'.ininiinistiiizioni I in ile, die le avei i «ampie tetto 
mn somma saviezza Queste figlie dissidenti, liuti della puni ­
zione di monsigiioie, s impossessai imo dei bini di II'istillilo , o 
intendono di ment i l i a dispetti) del lomiine , conilo u n esso 
sostengono attualmente tin'aci nula lite davanti il magislutn 
il appello di lurino 11 vescovo d Ivrea non In qui alilo monto 
che di a te ie i n u l t o di convellile ni una casi idigiosa mie i­
dita ai gesuiti un istituto Uni ali dio i u louloimc allo ppu lo 
dei tempi Quanto alli si itola esisti nte nel l i tuo delli Oisobne 
pine in detto luogo a ben lungi dal mei ilare il pomposo titolo di 
noi male non essendovi una sola maestra appi ovata o di cono­
sciuta capanta 

CRONACA POLITICI. 
ITALIA 

STVTI SMtDl — Genina 14 mit.o I (nielli Pienoni, nativi 
di l dis ic i , residenti a S lltoiuts, li nino invilii un cimi no 
eli bionzo da campagna pt i lai K dono a l'io l \ Imi Mur, 

— Ieri giunse in Gemivi il column I o [ n i n i , uomo cono­
sciuto e pe­suoi pniiupii pollini ( pc burnititi ti il in , in g u z a 
de'quali in t i m i sitali ei i si ppc di sciupine snidalo divin ine 
colonnelli) I gli tu e Inani ito (diluibili iti d l a m i n o di N ipoli 
'sippi.imo du si i n i nil legno, dtlt iiiiin ilo di i n i n n i l i (.no 
a (pi indo qui I govei no si i ve ami lite dispo lo di vi i in u t till 
ai pro dil l i cauvi 11 ili u n l'in In si unni) iti i pt I I 11 dia , qu i­
lunipio sia il governo < he pigli in qm lo I ni / u l i v i , lo s t i l l i 
acmi li i r ad olii tue 1 opti i su i \v vizzo al i giti ut , e p i am I 
di mmpioie li lungi iti ouoi il i sui ( u l u l i ni Iti ni in \\\\ 
g u u i i l u m i n i l i i t i l nn i Qu nido non g ì lesse (Itti oi usuino 
di «pi udiri In vita pei li | .iti ni, ui/itlii ozino qui , i Ionie 
n b b e in £ i uni i (Leg i) 

­ Sin /feiiio Se li gueii t ha li ego, il governo avia mo'ti 
voloutiu dil l i no t u piovami (illividì (10) i uuiliiigiuti ( In i 
miti sotto le .il un li tono auompigmili pei sei e p u migli i d i 
più di 2')O0 com ili tdttii con li musici e lo b imi cu nizioinli 

[((Ut (jtllO) 
S U I ! P O M U K I I — Ho mi 9 mai za Li Cnnnii SM, i e un 

m a n t i ili s S pu compii in u i pi filiti di coslilu/u ne ha 
piesoiil.tto il suo iappelliti o "s S In oulinito dio ininiid .il i 
minte si tinnisci il Si i lo (dilogie in ( o n u s l o i o , ondi qui idi 
u„olaimcule pubblic alo 

— 'ma Sal t i t i hi oiduulo du il dove tuo di libi a­sumiie 
e Millantile la uiiumis­ioue n l l i s lno delle anni pt I tutte quel i 
comuni e provini io che non amino piulloslu dm llamuile pi n i 
deisde d t pei Imo {(Vii:: di Roma) 

— Il coiilt ( impello ha piosinlilo ali t f uisii 11 il suo e i 
binilo pialo inibì ut­, a un sono ninissi gì nidi li vole diino­
sli dive Questo lavoio iiscuote a quist ni t li pai {inule ade 
sione Paro die il iantinc,cuti delio ti lippe Pi titilli u , pollilo 
ptcssnihi a 20000 uomini di blu esse e i moineiiU messo ut 
altitudine di sostimelo I mdipenduiza dello s t i l i m q i i i l smg ' i i 
evenienza Si due che i balligliela di HOULI pai l iunuo ipiuilo 
puma, e che la guai dia nvica fau il scivizio della i ipil ili 

{Spi r ni ii) 
— Questa mail n i il funeulo in S lu ig i de fi incisi pi i le 

vittime glouoso dilla rivoluzione e stilo niaguilico Una ih pula 
zinne di tulli i casini di Roma e la Gttaidia Civita in liti uni 
forine vi hanno assistito [l'alludi) 

Si A l'I 10s< ANI — La Gazzetta ih Fintili pubblit i 
Una legge con cui il Grandina piovvede alla divisioni del 

Grinducato in piovintic, ed ali immediata tttivazione dei governi 
0 dello alluminili azioni ptovmuali , 

Un moliipiopno con cui istituiste nella titla di Pesci i un lu 
bollale collegiale) di puma islinza (l'alludi) 

Dilli SIC II li — Napoli S marzo l a polizia stupii) e in uni 
cita un laminili ino , lile ilio potesse conti in le un i pali ì qn u lo 
un aiancio, di u n non si conobbe li destina/inni , e diluì (In 
1 aveva iuso si Uovo molto Si (empiendo l inimenti elio n i 
stiumonlo d insidia, ma dove di t t i t i e perdio non si ioni ti 
nulli Vertono )e indagini pei sapue di qui si ai ma, e ionio si 
mousse colui 

— La soni del 6 marzo pi i tuono il maiesciallo V i il | ci Al 
g e u , e monsignor Code por Milla (Omiubm) 

STATI KSTFJ1I 
l \ C , l I l L i r . ! Ì I U 

PAntiMrrirt) INI.LISC — Adunanza dil 7 marzo 

Camera di Cornimi — I l sigimi (iivvloul t u o li mn/ioie 
di piesenlau un piogilto di Uggì pei assumalo i du Iti dei 
ttllaiuoli iteli h Umili 11 sigimi (, t iy non si oppimi pei die pu ì 
giovare di avello soltoiclao pumi di distutere il bill piesenlilo 
dal governo su quell'oggetto medesimo 
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Il sig Hume osservò che ogni intervento governativo*!!a 1 pa­

droni o i linaiuoli eia più dannoso a questi dio ai primi ligb 
non vorrebbe perno dio si sancissero mezzi copiativi 

La mozioito venne approvata, o si lesso il bill per la prima 
volta 

Il signor Moncktou Milnes chiese qualche spiegazione siili'as­
sembramento tenutosi ni l'ufatgat squ.iie o sullo istui/ioni dato 
alla poli/ia a quel proposito 

11 signoi C (ncy d­Sio ('io il sigimi Coilaano avoi eonvnc iti» 
tin'assoitiblon su quella piazza per hi inaio una petizione contto 
V mcoine­tar, ma avvoltilo essirvi una leggo la qinle pioibisco 
Io pubbliche adunan/p nello vip poi In si opo indù i to, mi li 
miti enlro cui trovasi /1 u/nfr/ai ­ir/umi, si nslt­mve dil! assistei e 
all'assemblea Del lesto nulla avvenne di g u v o noli assembra­
mento accennato 

Il signor Ansley avveiti che propoli ebbe noi bill sui (jlloliei 
d'inttodurvi una clausula pei Li tsirizione ciottolalo do'j.esiliti 
e dei regolati maschi della linosa ìomana 

Adunanza dell'S marzo 
Camera dei Comuni — L a Carnei a si costituì in comitato sul 

bill in favore de'cattolici 
Furono proposti dagli opponenti alcuni ammendamenti elio 

vonnero respinti 11 dibattimento vonno aggiornato 
Sulla mozione por la setonda lettera dot bill sulla caccia venne 

essa latta senza opposizione — La camola indi si sciolse 
— Londra 15 marzo Pel telegrafo eliltrico • 
Glasgou, 9 mar/o, I l oio 21 minuli del mattino — A que 

sfora, Iti cittii o tranquilla, e pai e non si tornano nuovi disor­
dini Si tipigliano gli a0au che pioiodono p ies soapo io secondo 
il consueto 

— Jldimbnrgo 9 marzo 1 ora fio minuti dt scia. 
I nostri timori si dissipano Non vi fuiono nuovi torbidi, o 

v' ha lutiti 1' apparenza elio la leggo, la pate o l'ordine saranno 
mantenuti 

— Ion a 3 oro dopo mezzodì cominciarono toibidi davanti la 
casa di lavoro di ' lib­stieet a Mancliestei Non e elio dopo le 
sette e ho il popolo è sialo cai nato da questa località Questa 
mano tutte le forze della polizia debbono riunirsi al loro uffizio 
allo !) Ksso si terranno pronto ad onci.ire tori prontezza pei 
reprimerò ì disoidini Gli opcui 1) Oldham, ditesi che siano in 

„ movimento (Times) 
— Si sa per via di Glasgow dio sono scoppiati tot Indi a Dum­

fetlttio, e elio si sono chiesti a lidimbuigo 000 soldati (W) 
— Sommossa a Edimburgo — La citta e in potere della po­

polazione elio rompe le lampade ed ì vetu (Dadi/ News) 
— lori sera ebbe luogo m National Holborn una pubblica 

adunanza, convocata dal comitato domociatuo d'osseivazione sulla 
rivoluziono francese L'affluenza iti eonsuletevolo 

— James Watson, opei.uo, disse dio l assemblea aviebbo sen­
tito la lahizionc della deputazione die eia stata incuneata di 
recarsi a Pangt poi felicitale Li repubblica l iamese 11 piesi­
dente si provalo dell'occasione pei ditbi.iraio die gli opeiai ono 
sti od intelligenti di L o n d u upudiavano con disgusto quelli che 
dopo qualche gioì no vanno pei lo vie pei lomptt leste e vetu 
(applausi) Non e in questo momento in mi l 'Iiuiopa ì ivi sto la 
sua posscnle ai maini.t per lottare nel! mietesse della giustizia, 
che le classi operaie debbono con una condotta intempestiva 11­
taidiiio la sua marna e paulizzaio il suo Ina ino (rumarosi ap­
plausi) Linton, uno dei uienibu della deputa/ioni­ che si ieia­
lono a P a u g i , riporta all'aduiiaii/a i iingiaziampiili del popolo 
fiancese e dulia lepublna La deputazione fu ncovuta n Parigi 
nel modo più amichevole e più undiale {incoltati ') 

L'oratene ò stato lesliinonio oculare della teiiinonia dei fune­
rali delle vittimi?, e nessun spettacolo piti imponente si pi esento 
mai agli occhi degli uomini Lordine più pei letto ha piosieditto 
a questa commovente coi ninnila Le classi mezzane in d a n n a 
sembrano esseto risolute a sosleneio il governo provvisouo lo 
mi sono volontai lamento mescolalo togli operai fi .incesi, o posso 
dire che legna Ini loio il sentimento più amichevole pegli ope­
rai inglesi (ascoltate) Uno dei più gunit i uomini della l ' ianini, 
di CHI ho avuto t'onoio di aveio un'udienza, un disse che so mai 
la Funoi.i fosso coati otta di bue la gueua all ' Inglul teua, non 
sarebbe conilo a! popolo inglese, m i lontio al governo dell 'In­
ghilterra che la I1 ninna si battei ebbe tapplauuì 

Collect, alilo meinbio della cbpul.izioiie, clic Inaia che le filo 
degli uomini in blouse ini,liliali dell i guaiclia ifol palazzo di 
cil'ia, si sonoapoile davanti Li dcputa/uuie inglesi, allenile essa 
dichiarò tho veniva tu nomo del popolo inglesi a f i lmiate 'a 
giovine repubblica Ammessa presso il pi uno Seg­.cl.uio del Go­
verno, In doputa/iouo inglese loco allusioni ,u iunion che cono 
vano all'olitelo sullo bellicose disposizioni della ìepubblica Lgli 
nspose, ciò non esser veio, ma che la l 'ui icia non pei nielle­
rebbe all'Ausilia di nasclaaisi negli aliaii d Italia (applausi) 

Quiinio airiiigliilleu.i la repubblica desidct t di manttiieio con 
essa lo più amicbevuli illazioni (Moinmg­adiirtiur ) 

— Quesla mano aiuvo un battoliti a vipoie avente a botilo 
166 viaggiatoli venienti di 1 lancia l u essi si ti uva vano la du­
chessa di Monlebello, ed il piinupo di VV uit i inbeig, ed albe 
notabilità tMoimng ihronult) 

—L'ex regina dt 'Fi .miesi puma di lasciale lady l'eoi,Nevvboven 
lo disse, elio si uputava fortunata d i s s u e attivala sana e salva 
in lngbi l le iu Poco m impilila, aggiunse­, la vita modesta che 
mencio quivi, saia un bcnoli/io a condolilo dei tenibili momenti 
che bo dovuto passate ultimamente in 1 ninna Io speio di po­
tei fame i miei giorni in paio — l a i igma pateva addoloula 
pei la sua situazione 

FRANCIA — Parigi Indirizzo del Comitato centrale delle 
«lezioni gcner ah ai cittadini di Pur igi e dit dipar timenti 

Can conciltauiiii, 

« La glonosa uismlezione della popolazione pangina contio 
a un poleie coiiompiloie , ha itt.tugiinito pei la «ostia patita 
u n ' e r a novella e ì igeneratiue L'entusiasmo con cui avete ac­
colto la uvoluziouo di lcbbiato , e il govottio popolile eh essa 
ha costituito piovc­u al mondo dio lo spinto della 1 lancia in 
ticra animava Li sua capitale nella lolla geneiosa dio sostenne 
II medesimo .mordo ci unisca oggidì che bisogna loneoiieie 
all'opera più importante della nos tu ìigenciazione, quella noe 
di innalzale sopu duicvoli londamcnti 1 edilizio delle nuove isti­
tuzioni uihioolo dalla ua/iotio 

» \ o i siete tulli dilaniali , o i i l lu l iu i , a coopeure a quest alto 
immenso Dalla scolta dei ìappiescut.uiU clic ­voi muoi i l e all'as­
semblea tiazion ilo dipendo non solamonte la suite della uvolu­
ziouo dio noi abbiamo compito , ma 1 avvenne stesso della 
1 rancia e la causa dell umanità ni t ida 

» PeisuadeUvi bene di que si idea , ehi solo il mantenimento 
del governo pioilamalo sulle bul ica le ci pilo salvale dalla gueua 
civile e dall .militili.!, «icnlie la 1 lanini vuole (cilinimento iella 
repubblica il legno suiceio della libelli , elell eguaglianza elicila 
fratellanza Ma questi lupubblu i la l u m i a la vuole g u n d e , 
goticin.a , onesta e pina, pina come il puncipio d ibncg.izione 
e di viitu die dibbo tostitiiiio la sua essenza Issa la vuolo 
eneigiiaminto risoluta , menilo ne disti ugge gli a b u s i , a pinlig 
goic ì diutli legittimi, uistilutivi della soni la , i sani limili dilla 
lanugini, mine quelli dilla piopucta e del lavoio 

­ Voi uspoiidcicte a questo voto del paese colla scelta giu­
diziosa dei uppresentanti elio eleggente llespingelo dalle can­
(bdaluio quello coscienze ossequiose o sei vili die non si ranno­
dano a tulli ì nuovi p o t e n t e non pei compi ometterli o tradirli 

Non accordate i vostri sufftagt so non a palriottfdevoti, inlelli­
gontt, pei sua*! della gr.mdoz/a della loro missione, e di cui 
fa vita pubblica e privata non temo la luco dot giorno o delia 
discussione * 

» Org mtz/atovi senza piti pretermettere nelle vostre operazioni 
ordino ed unita 

» Formato net cantoni, i ircotidavi e capi luoghi dei dipartimenti 
comiliili elettorali composti d' uomini onesti di tutte lo classi, 
che possano e ni rispondete d a lo ro , dirigete ed illuminare la 
massa dei cittadini noli' esercizio del nuovo eliutto, elio loro e 
conferito 

­ Chiamate lo candidature a presentarsi senza titanio, pò­ aver 
il tempo di discuterlo e ili apprezzarle sanamente Convolate a 
questo line numeroso riunioni di cittadini e ereale logli poun­
ilici por spanderli, so non gial l i , almeno al piu^basso^prezzo 
possibile fra l.t popolazione 

» Cittadini So nei tempi di crisi gli ambiziosi, celi cupidi si 
piecipitano impudentemonto veiso la soddisfazione dei loro ap­
petiti egoisti, mostrato che i veri patriot i , gli uomini d'intelli­
genza e eli cuore corrono sopra di tutto a i annodarsi al vessillo 
del dovere e dell'interesso comune 

La Francia inquieta per la situazione provvisoria iti cut si 
trova, volge con speranza t suoi sguardi verso il potere sovrano 
o organizzatore che voi eleggerete Costituitelo degno di essa, o 
dopo avoi teso alla nostra patria la calma e Li sicurezza poti a 
diligerla con passo termo nella via o u mai liboia de'suoi no­
bili destini 

« Non v ingannerete certo, o cittadini, sul senso'dol nostro ap­
pello Lsso non ha altro line che quello di oflnrvi il nostio con­
torso o di richiamato il vostio, pei l'opera importante che noi 
abbiamo da compiete Domandateti adunque ton fiducia lutto 
le indicazioni dio potianna esservi utili, ed informatevi tosto 
dello opeu/ioni, oiiclo possiamo dar loro la nocessariafpubblicita 

1 Membri dil'uffizio prnn isorlo 

Ileeur aggiunto del sindaco di Parigi, presidente ­ Chevallon, 
fabbricante ­ Clement lliomas, Coibon, operai ­ Degoussee, co­
lonnello della guardia nazionali ­ Dauguv, opcoiiio tipografo ­
Outin, tiefloiteinte ­ l h m o n , cofonnelfo della guardia riastonaic » 

(iVadonaf) 
— Parine li mintslio «ovi.i gli altari esterni della icpubblica 

lia ricevuto la seguente notila aziono dal goveino di Friburgo 

Al governo proviisorio della repubblica francese 
Fnburgo 6 marzo_1848 

Signori, 
» La Francia, alla lesU sempie elolle nazioni, varco un nuovo 

abisso, quello cioè che lo separava dalla democrazia 
» Lssa tovescio un togline sleale e eotiutloie, o ion esso lui 

la b i i i ueu die divideva la nazion fianceso dal popolo olvelico 
• Compiuta ton calma pan alla gundezza, questa rivoluzione 

provvidenzialo pi epaia I emancipazione dei popoli 
« 1 «sa distitiggo le ultime speranze del Soiidorbiind, sventa le 

trame dill assolutismo, consolida li misti e nuove istituzioni, e 
tiitnima fu i due paesi quelle vivo simpatie tho tutti,gli sfoizi 
d u n governo spergiuro non han potuto disliuggoic 

" La Svi/vera intiera ha salutato il vostio avvenimento con 
acclamazione 11 cintone di I u b i u g o , pie cola ma antica ìepub­
bliia, sentiiebbe iinuoscnncnto che l i sua amimi,izione e de­
vozione ■ ostassero inosseivale I ssa vo ne olire il tubulo lo no­
bili e bcuovole paiole chi il ministio „ovu gli aliaii osteini in­
dirizzò ali incl inato et allan di Svizzeu pei intcìim , n fanno 
spelare che mainai Li grande nazione francese o il popolo­sviz­
zeio si dannino un mutuo appoggio nella difesa (omo nella con­
quista della liberta II cantone di Friburgo si upuleia fortunato 

i di piestare il suo dibole concorso all'opera doll.r civiltà europea 
» Aggradite, signori, rassicurazione della nostia peiletta ion­

side! a/ione 
.1 norm del gonrno proinsorio del cantone di Friburgo 

Il Piesidonle, il Camollicre 
(Monihur ) 

— Marsiglia, Avviso agli operai saidi 
Il consolo generalo di Sardegna fa sapere a suoi nazionali che 

si dovano senza mezzi d' esistenza e dc­sideuno r ie i t luie nel 
loto paese, die si ac eoi dei a loio il passaggio gratuito sopm un 
1)ite­Ilo a vapoie clic kpailua poi firm quosta scia sabato 11 
coi rente 

Quelli elio appai tengono ai paesi della fionlioia del noni , o alla 
Savoia, poluiino olteneie fogli di via poi la s luda di lìiiancou 
o (limolilo Sono tutti inviliti a piosenl.iisi il pai pieslo al con­
solalo, dopo le 9 me del mattino, saio alle 4 pei l a s i ìnscri­
vete e legolaiizzue ì Imo passaporti (Simaphore) 

— Una casa impili tanto di Mai sigila , facento il com­
incino dilla dicu . i , avendo ■ travato dal loi.uife, pel Minimi una 
somma di 000,000 fianchi in ispoue, si affieno a voisaila nella 
banca di Marsiglia contici biglietti di essa banca 

Questo latto e tale elio dimostu quanto e grande la couii­
denza tspiiata al cominci no da questo stabilimento liiian/ieio 

( Union) 
OLANDA Amshidam — Noi abbiamo pei mala voiituu ad 

annunziare di nuovo alcuni fallimenti, il nuineio dei quali pei 
n o che concerno le speculazioni di­i pubblici fondi lu assai con­
sideievolo in questi giorni, quantunque, secondo 1 opinione gc­
nei.vle , il ubassi) spaventevole clic hanno sunoito tutti ì fondi 
pubblici ave»so potuto ancora aumentai ne il numeio 

La Hot sa eia ciò che si poteva aspettalo in circostanze cosi 
fatali, i ioiuli non bui potuto nemmeno manti neisi al coiso cosi 
debolo delle vigilie Paiccelao vendite, piobabilmente loizato, si 
sono pi esentale e non trovando compiateli hanno abbassato il 
pioz/o o cagionato un nuovo uba so sensibile 

Coloio elio puma dell apeiluia della Poi sa avevano letto il mani­
lesto del signoie di Lumai tine s aspettavano a vodeio questo 
ducutili irto pollino esciiitaro un' influenza più favoievole nel 
m e n a t o , ciò ilio avrpbUb avuto luogo senza dubbio senza t a d i ­
cluaia/ione de fallimenti, e delle >ondile fot/ate di cui patlammo 

(Tom rial di la Jlayc/ 
— Cr mano l 'in I Olanda ed­il Uelg o fu] lonchruso un ti al­

lato da l l i an /a ollensiva e difensiva 
AUSI RIA —Mettoi i inl i da Vienna, Fiquolmont e Spam da 

Milano mandane» alla (jazzttta umici sale d' iugusta continuo no­
tizie d'uno sltaoidinaiio movimento eli li lippe vei so l'Italia Cosi 
in Italia lladot/ki ad osleiilire lei za militate fi guaio continua 
mente cavallona e cannoni, i quali si lamio esine di notte dille 
citta e in liliali­ di giorno pei poila opposta l a compassione Io 
slato di lecita niacin (bua quel governo sopì a il vulcano elio Io 
minaccia ad ogni istante L cedo che nuovo tuippo si ponno 
spedile dall Vtisti ta tuli Italia, e e cito che quelle elio ora vi 
sono non supeuuo i 70 mila uomini, e ceilo elio lo agitazioni 
dello allio patir della monarchia si fauno si gmvi che diventa 
net ossane irehi.tni.iu lo ttuppe dall' Italia pei tentare di con­
tenerli 

A Slultgaid fuiono nominati ì nuovi minislu lutti dell'oppi) 
si/iono Jlomci polla giustizia, Duienioi pei l 'intoino, Pfizer pel 
tulio, Goppel pelle dualize 

Magonz i e tutta giubilatilo pei avete ollcnuU la Uboita di 
slampa, ìdonile giudiziarie, e nubi inieulo di miiusteio, almamente) 
del popolo, e elicla a izione del Granduca d'csseio necess.iuo un 
pai lamento tedi si o Nondimeno il governo e agliaio pel pencolo 
elio dei iva dal parlilo repubblicano Da Nassau pai ti una com­

missiono iti ,ioi dulia ni per conci­i Iure coi principi della Germa­
nia meridionale il modo di ordinare la federazione 

SVIZZERA — Il Vorort ordinò all' incaricato d' affari por 
interim in Francia di manifestare al govorno provvisorio di quella 
repubblica la simpaliajper lei dell' Elvezia 

Si dice che il gov et no provvisorio in Francia abbia ti orato 
nella corrispondenza del ministro dogli attiri esten corte lieto 
i he compromettono gravemente i gcsuitf (Suisse 

NOTIZIE DEL MATTINO 
ÌNGHILI 'RIUU — L ridia La notizia giunta dei Meetings 

cartisti a Leicth, Hull e Manchosusrjed altre citta non desta al 
cuna inquetudino, perdio e grande­ la confidenza del poterò della 
polizia clic saprà coltamente impedire ogni disordine ma le no­
tizie della crise (malizicia del continente tongono gli animi so­
spesi 

— A Glascow ed a Dublino la tranquillità e ristabilita 
Fondi — 'i per 100 consolidati 80 a | i a 81 {Fogli francesi) 
FRANCIA i'aneyt — 11 govorno provvisorio ha preso in data 

delli 10 mat/o la seguonto determinazione Considerando che t 
rifuggili polacchi, ( nimali dal desiderio di provaro tu loro rico­
noscenza, od il loro alletto por la Francia loro seconda patria, 
domandano di ossoro rimati in legione afhne di servile unita 
mento ai francesi la e in sa dell'ordino e della liberta Consido 
rando che una tale ollerta fatta in nomo di quel popolo elio ha 
aia dato alla Fi ancia tanti fedeli compagni d ai mi e di gloria, 
devo essoro .molta con premuta da un governo fondato sullo 
simpatie nazionali, e risolto ad appoggiarsi costantemente su 
quelle simpatie tempio così vive in favore della Polonia; de­
termina quanto segue 

1° Sara formata immediatameuto una legione polacca che sarà 
sullo gli oidini del ministro della guerra 

2 " il limastio della gucira è incaricato dell'esecuzione della 
presente dete­minazione 

/ membri del govsrno provvisorio 
(Momteur) 

Alla bona eli Parigi degli 11, gl'affari al contante ebbero molta 
attività ed i corsi dello rendite li .incesi si sostennero All'aper­
tura si era manilestata una eerla tendenza al rialzo, ma ì biso 
gin di nu aerarlo essendo ancora importanti , il movimento di 
aumento si ai i osto ed il b OpO elio era salito a 78 00 chiuso a 77 
1! 'J 0)0 aperto a t>2 — i n adite a 40 50 e chiuse a 51 

I versamenti si sono fatti in genor.de piuttosto bene 
In azioni di sliade fenato o fondi stranimi gli affari furono 

noi lussimi o non si noto nessuna oscillazione di prezzo. 
(DtbaU) 

GhKMVNIA — Ad WhalTenhurg vi ebbe 18 marzo tentatu» 
di sollevaziono pei opera dot contadini 

— A Vailembeiga giunsero nuovo molto inquietanti da Hohcn 
lobo dove il popolo e in sonmossa, cosi corno ad Oebruigen ed 
a Honldd 

— In lutto il Vuiteniboighese e nel Badese i contadini sono 
tumultuanti conilo i foro padroni e contro gli ebre i , ì quali 
r ipauno nolle citta 

— Da Manukeiin partii anno truppe onde sedare turbolente 
insoile in Obdetiwald 

— Ad Hombuigo fu accoidnta liberta di stampa, amnistia, 
abolizione di privilegi, diritto di petizione ed accomodamento 
dogi miei essi dogi ISI,telili 

— La commissione del popolo eletta in Hanau li 8 marzo 
chioso cambiamento del ministero in senso liberal», convoca­
zione di stati tosto, e di nuovo elolli, piena hbeità di culto e di 
stampa, adesione ad un pai lamento germanico, e di tutto ciò 
decreti da tic giorni 

— Fiancoforle al Meno dal 4 sino all'8 marzo durava come 
in istalo d'assedio 

— A Ihema il ti marzo successe qualche tumulto, e tutti t con­
tadini de'dintorni vogliono essere paleggiati ne' diritti allo citta 

— La Dieta a Moitungoii il 3 marzo ha stabilito distendere un 
ìndiuzzo pei ottenere bbeila di stampa, giuri, parlamento tedesco 

— Il 9 mai/o lu pioelamata a Lipsia la liberta della stampa 
e la convocazione della Dieta il 20 inalzo 

— 11 4 m.ttzo successe il cingiameiito del ministero già lun 
gamenlo aspettilo 

SPAdN V Madrid 0 marzo — Il general Norvaez si proposo 
senza dubbio di aliai mare colle sue unmotivate disposizioni ì pa­
cifici abitanti di questa capitale Si parla di accreicere la guar­
nigione , ai celiano che siansi disti ibuiti cinquanta cartocci a 
ciascun soldato, da Ite giorni le] tiuppe son sotto le armi, 
essendo si ito dato l otd.no di tener pronti t cannoni , e sellati 
ed imbugbali ì cavalli Ronde di polizia ìncontransi ora notte 
tempo ole non eranii mai vedute (Expectador) 

— 1 cinque giornali ìappresentanti del partito progressista \'Lco 
dil Conuiciò, 1 Ejpectador, il Clamor publico, la Pnnsa, od il 
Siglo presentai ono a S M un indirizzo, invitandola a negar» 
la sua sanzione al progetto di legge pi esentato dal sig Narvacz 
che sospendi» lo gu.uentigie individuali ed autorizza la levata di 
200 milioni di itali 

Al breve discoiso del sig Corradi uno dei rappresentati di esu 
giornali nspose S M e on visibili segni di commozione le seguenti 
paiolo ­ Sia bene, io vi i ingiazto, o provvedere) . . 

La commissiono si ritiro assai soddisfalla dell'accoglimento ri 
tevuto (Idem) 

BonsA ni MADniD del 6 marzo 
3 pei 100 24 l i 4 a 50 giorni 
5 _ Vi­ 114 — 

POIV10GALLO Lisbona 4 marzo — P e r quanto s» studino i 
membri del gabinetto di non dimosttare la loto disunione, nulla 
lonsegunno, pei dio sempre i partigiani del signor Cabrai vo 
gliono elcvaist sui loio compagni tempo fa ottennero di rovo 
sciate uno dio ton» non,era piopizio , mettendo in sua veto il 
vescovo di Vuoti, della di u n sommissione cicdevano di non aveisi 
a lagnale linpure ditesi die il detto vesiovo pensa ai presen­
tare la sua dimissiono piuttosto che concoitete col suo aiuto al 
tei ubile colpo di stato elio preparasi eontio al potere giudi 
/nilc 

È stato pubblicato un denoto pelia nuova omissione dei bi­
glietti del tesoro, la epudo, secondo quello che accerta un pò 
iiodico, aldo non e se non il seguito del sistema stato interrotto 
ni conseguenza del pionunclamento nazionale di maggio 1840 

(hspectaàor) 

LOREIVZO VALERIO Direttore Gerente 

A W I S O 
Il sottosctttlo, oi sono forse otto ann i , imprestava ad alcuno 

in questa citta \,i seguente opou 
Jlalicruselii Forschungen, ion Cari Friederich non Rumohr, J 

volumi in ottavo 
Egli prega istantomcnto Li pei sona che ricevette in prestito 

la dotta oncia, e presso il quale probabilmente ora giace dimen­
ticata, a faiglieno ìestinzione CABLO ^BBMB 

Veneidi sera si piotluira por la seconda volta, nel lealf» 
dAngonnes, l'applauditissimo pianista Milanese ADOLFO 11» 
MAGALLl, il quale la scarsa Domenica fu ammirato al Caugnano 
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